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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO “LEONARDO DA VINCI” ACQUAPENDENTE
Via G.CARDUCCI s.n.c. 01021 Acquapendente (VT)  CF 80019550567 – Tel.0763/734208 
e-mailVTIS01100L@ISTRUZIONE.IT; PEC: VTIS01100L@pec.istruzione.it

Piano Didattico Personalizzato- ANNO SCOLASTICO: 202_/2_
XBES
Sez. 1 - Dati anagrafici e generali dell’alunno
	Nome e cognome
	
	
	
	

	Data di nascita
	
	Sesso:
	
	

	Nazionalità
	
	
	
	

	Altre informazioni di tipo anagrafico o generale utili ai fini dell’inclusione
	
	
	
	

	Classe
	

	Insegnante coordinatore della classe
	



Sez. 2 – Individuazione e descrizione del Bisogno Educativo Speciale (barrare)
	AREA BES
	Individuazione
	Tipologia

	DISTURBI AREA AFFETTIVO-EMOTIVA

	Diagnosi:__________________________
Effettuata presso: ___________________
in data:____________________________
Specialisti: ________________________
Protocollata in data: ________________

	□Depressione
□autolesionismo
□attacchi d’ansia/ di panico
□disturbo alimentare
Altro:__________________________






Sez. 3 – Profilo educativo e didattico dell’alunno
(Sulla base di informazioni fornite dalla diagnosi, dalla famiglia, dalle osservazioni del Cons. Classe, dagli incontri di continuità, dalle informazioni fornite dagli operatori esterni alla scuola, dallo studente stesso)
	L’alunno è in carico presso i servizi sociali     □ SI       □ NO 
L’alunno segue un percorso regolare presso specialisti (psicologo,  psicoterapeuta, logopedista...)    
 □ SI       □ NO 

Se sì specificare di cosa si tratta:


L’alunno segue una terapia farmacologica legata al proprio disturbo          □ SI       □ NO





La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo e va effettuata in maniera completa in ogni sua parte. 
Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno). 




DESCRIZIONE DELL’ALUNNO
Punti di forza, criticità, eventuali strategie già adottate e funzionanti, eventuali strategie già sperimentate ma controproducenti...)

	





INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI: 

Si indichino le misure adottate, anche prendendo spunto dal prontuario allegato, e le strategie di personalizzazione/individualizzazione.

	



1. Caratteristiche comportamentali (sottolineare dove interessa)
	Area della relazionalità
	· I suoi rapporti con gli adulti sono di:
       fiducia,	- cautela - sfiducia - conflitto – altro

· I suoi rapporti con i compagni sono:
           Positivi 	- conflittuali - di distacco - di timore

· Nel gruppo si comporta in modo:
          Collaborativo - non collaborativo - si emargina.


	Area emotivo- motivazionale
	-Autostima:                    - adeguata - non adeguata
-Risposte emotive:         - positiva- talvolta negative - non controllate
-Responsabilità:	- positiva - negativa - discontinuo
-Autocontrollo verbale-motorio- emotivo:      - adeguato - non adeguato

	Area socio-economico- culturale e linguistica
(contesti problematici; territorio; extrascuola)
	Problematiche in ambito familiare /Problematiche nel contesto sociale:
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	Frequenza della scuola
	□ Regolare
□ Discontinua
□ Scarsa


	Capacità organizzative
	□ Non sa gestire il materiale scolastico
□ Non sa organizzare un piano di lavoro
□ Non sa annotare i compiti da fare a casa

	Rispetto degli impegni e responsabilità
	□ Non rispetta regolarmente gli impegni e le responsabilità
□ Non è regolare nel rispetto degli impegni e delle responsabilità
□ È in difficoltà nel rispetto degli impegni e nell’assunzione di responsabilità

	Capacità di mantenere l’attenzione
	□ Ha difficoltà nel mantenere l’attenzione
□ Si lascia coinvolgere da elementi distraenti

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	□ Da Rafforzare
□ Nasconde ai compagni le sue difficoltà




























SCHEDA PER SINGOLA DISCIPLINA      (Da compilare da ogni singolo docente)

Materia:……………………………………………….	Docente: …………………………………………..
Dall’analisi della diagnosi e dall’osservazione sistematica dell’alunno, si rileva:

Competenze possedute dall’allievo relativamente agli elementi fondamentali della disciplina:
a-…………………………………………………………………………………………………………………
b-………………………………………………………………………………………………………………...
c-…………………………………………………………………………………………………………………

Carenze dell'alunno relativamente agli elementi fondamentali della disciplina:
a-…………………………………………………………………………………………………………………
b…………………………………………………………………………………………………………………
c-…………………………………………………………………………………………………………………

Sulla base di tali osservazioni si ritiene utile supportare il processo di formazione nell’ambito della disciplina attraverso l’utilizzo dei seguenti strumenti e strategie, che vengono concordate con i genitori e lo studente stesso:

a-Metodologie:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


b – Strategie e strumenti didattici già utilizzate dallo studente

	□ Sottolinea, evidenzia, identifica parole-chiave, scrive note, prende appunti 
□ Pone attenzione agli elementi visivi della pagina (immagini, schemi, grafici, diagrammi …) 
□ Rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio 
□ Riscrive testi con modalità grafica diversa
□ Rappresenta un testo, un argomento, un evento mediante uno schema, una tabella, un disegno, una mappa, un grafico 
□ Fa schemi o mappe autonomamente 
□Utilizza schemi o mappe 
□ Elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o sintesi vocale 

Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
□ Computer con programmi di videoscrittura e correttore ortografico □Computer con sintesi vocale
□ Libri digitali 
□ Calcolatrice 
□   Testi semplificati e/o ridotti
□ Materiali multimediali   (Video , PPT, simulazioni…)
□ software didattici
□Schemi e mappe  
□Formulari/tabelle 




c-Misure  dispensative: (da scegliere accuratamente  tra quelle previste nell’Allegato 1.SEZ.A con eventuali integrazioni da parte del docente)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




d– Strumenti compensativi: (da scegliere accuratamente tra quelli previsti nell’ALLEGATO 1. SEZ.B con eventuali integrazioni da parte del docente)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



e- Modalità di verifica: (da scegliere accuratamente tra quelli previsti nell’ALLEGATO 1.SEZ C con eventuali integrazioni da parte del docente)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



f- Criteri di valutazione ALLEGATO 1 SEZ.C1: Criteri e modalità discussi nel Consiglio di classe e concordati come comuni alle varie discipline
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Firma del docente: ……………………………………….                                          



PATTO CON LA FAMIGLIA
SCUOLA – La Scuola s’impegna a creare un ambiente motivante, armonico e rispettoso delle diversità, al fine di favorire l’apprendimento dello studente in un contesto stimolante e inclusivo. Conoscere i bisogni formativi permetterà di programmare il PDP partendo dalle sue necessità, predisponendo un percorso d’intervento che sarà costantemente monitorato.Di rilevante importanza sarà lo stabilire un rapporto di condivisione e fiducia con la famiglia e questo contribuirà a creare un clima di serenità e di efficacia educativa. Il riconoscimento del ruolo fondamentale che la famiglia svolge nel percorso educativo del proprio figlio, contribuirà a instaurare un reciproco rispetto.
FAMIGLIA –È importante condividere con le insegnanti il percorso educativo e formativo del ragazzo, in un clima di collaborazione e di fiducia reciproca, nel riconoscimento e nel rispetto del ruolo degli insegnanti e delle loro competenze. Compito della famiglia è anche quello di condividere la stesura del PDP e sottoscriverlo per accettazione. Riconoscere l’importanza della collaborazione con la scuola qualificherà il percorso scolastico dello studente.















I Componenti del Consiglio di classe    (A CURA DEL COORDINATORE)

	DOCENTI

	Cognome e Nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Io/noi sottoscritti/a/o ……………………………………………………. genitore/e, firmando il presente piano dichiaro/iamo:
· Di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola – ex art.17 del D.L.vo
196/2003
· Di autorizzare il trattamento di dati sensibili
· La mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale
______________________________________



FIRMA DEI GENITORI                                                           	 IL COORDINATORE DI CLASSE
___________________________                 			___________________________  
___________________________

Acquapendente, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 








ALLEGATO DI SUPPORTO: eventuali strategie che possono essere adottate
ANSIA SCOLASTICA
· Programmare prove scritte e orali, possibilmente non più di una al giorno 
· Insegnare in modo accurato il metodo di studio (le mappe concettuali sintetiche e per parole chiave permettono di ridurre l’apprendimento a memoria tipico dei soggetti ansiosi) 
· Garantire la possibilità di interrogazione fuori dalla classe individuali o in piccolo gruppo per alunni con maggior sintomatologia ansiosa (blocco della parola in aula, incapacità di stare fermi durante le interrogazioni, nervosismo nelle mani durante l’esposizione) 
· Permettere agli studenti con maggior insicurezza di tenere con sé oggetti transizionali atti a rassicurare; in alcuni casi può essere utile suggerire all’alunno di portare qualcosa che ricorda il proprio stato di maggior serenità (mappe, piccolo oggetto significativo, etc.) 
· Suggerire una programmazione settimanale dello studio mirata alla programmazione delle giornate, in modo da non rischiare un accumulo (l’ansia aumenta il carico rispetto ciò che realmente è, pertanto poterlo segmentare aiuta a ridurlo)




ATTACCHI DI PANICO
· Lasciar uscire l’alunno dall’aula 
· Poter condividere una frase standard di richiesta di uscita dalla classe per questa emergenza, così da evitare di dare dei no
· Assicurarsi che lo studente non sia lasciato solo in modo da monitorare l’andamento ed eventualmente tranquillizzare con un tono di voce calmo e rassicurante 
· Lasciare che lo studente metta in atto le proprie strategie di gestione dei sintomi (respirazione, pianto, acqua, etc.) assistendo senza interagire con direttive 
· Al termine dell’attacco le persone risultano fisicamente molto provate e stanche, garantire quindi un tempo di ripresa prima del rientro in classe 
· Favorire il rientro in classe, più che la chiamata a casa per uscita anticipata. Questo permette di sperimentare la temporalità dell’attacco di panico e non alimentare l’idea che sia una situazione da cui non si può uscire.
· Informarsi con la famiglia se necessaria auto somministrazione di terapia al bisogno su indicazione medica 
· In caso i compagni sviluppino vivano negativamente l’esperienza, parlare in classe del disturbo d’ansia e dell’attacco di panico così da informare e alleggerire il vissuto di paura in merito.


STATI DEPRESSIVI

· La scuola ha il compito di segnalare situazioni di questo tipo favorendo la prevenzione dell’esordio di un vero e proprio disturbo depressivo. 
·  In classe si possono favorire lavori atti a stimolare l’area creativa e curiosa degli alunni, al fine di risvegliare la componente desiderante tipica di questa fascia di età. Ad esempio, possono essere proposti temi sul futuro (cosa farò da grande, lettere dal futuro, etc.), attività espressive legate ad emozioni sia negative che positive con le materie di musica e di arte, progetti trasversali su tematiche legate al futuro (orientamento, cura dell’ambiente, affettività, etc.)
·  In generale lavorare sul rinforzo positivo, sottolineando ciò che funziona, sia a livello comportamentale che didattico, e garantire la sperimentazione di attività piacevoli
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